INDICAZIONI GENERALI PER LA COSTRUZIONE DEGLI ESERCIZI SULL’AZIONE 12- LA NARRAZIONE.
Gentili studenti come prova finale del 3° modulo dovrete realizzare  almeno 5 esercizi per il trattamento dei DSA sull’azione 12 “LA NARRAZIONE” (intesa come narrazione orale) che  dovranno essere  inseriti nella relazione finale del Laboratorio.
Naturalmente  prima di procedere, vi invito  a:

· leggere il contributo del Prof. Crispiani “ Curare la dislessia-disgrafia” che approfondisce il Polo SAF (Successione, Automatismi, Fluidità);

· leggere sul testo “Dossier DSA 2008”,  la parte relativa al trattamento dei DSA secondo il sistema Co.Cli.T.E.

· se possibile, prendere visione delle azioni del Sistema Co.Cli. T. E.  attualmente in commercio (azioni 1-  2-3-4-  5-  6-  7- 8) 

E’ proprio all’interno di tale  sistema che l’ azione n. 12, La Narrazione, non ancora pubblicata e in commercio consta di esperienze di fruizione e produzione di sequenze narrative progressivamente più lunghe e rapide.
Per facilitare il lavoro vi propongo alcune tracce  che si prestano ad essere sviluppate per ricavarne esercizi…voi però cercate anche di inventarne altri.
1) Dare al bambino una sequenza di 3 immagini (gradualmente negli esercizi successivi il numero delle immagini aumenta) e chiedergli di metterle in ordine e raccontare una storia.
2) Dare al bambino 3 parole (che gradualmente possono essere aumentate) e chiedergli di raccontare in velocità una breve storia.
· Per es. : BOSCO- LEPRE- CACCIATORE

3) Leggere al bambino frasi ( gradualmente più lunghe) e chiedergli di ripeterle e completarle

· Per es. Cappuccetto Rosso andò nel bosco e incontrò…..

· …….. Cappuccetto Rosso andò nel bosco e incontrò il lupo

4) Far ascoltare al bambino una breve storia e chiedergli di riesporla in velocità  nei seguenti modi
· partendo dalla fine

· al contrario

· cambiando il tempo (prima volgi la storia al passato, poi al futuro, ecc.)
-     cambiando l’ordine delle azioni

-     cambiando i personaggi

5) Leggere al bambino  una breve storia e chiedergli di riesporla mettendosi nei panni del:

- personaggio cattivo

- animale
- personaggio buono, ecc……

      6) Far leggere o leggere al bambino una storia con la parte iniziale e centrale …poi chiedergli di           raccontarla in velocità inventando un finale.
7) Far leggere o leggere al bambino una storia con la sola parte iniziale, poi chiedergli di raccontarla in velocità  inventando il resto.
8) Far leggere o leggere al bambino la conclusione di una storia, poi chiedergli di raccontarla per intero.
Potrete dar spazio alla vostra fantasia e creatività, costruendo altri esercizi, inventando interamente i testi, purché  sollecitino nel soggetto con DSA  il Polo SAF, ossia i criteri della:

- Successione (le narrazioni rispetteranno la giusta sequenza sia spaziale che temporale )

- Automatismo (in questo caso nell’eloquio  non ci saranno inciampi,  rallentamenti, esitazioni, ) 

- Fluidità (l’esercizio orale dovrà incrementare  la giusta velocità nell’eloquio ) 

Via auguro un BUON LAVORO!!!!!

N.B. : se utilizzate brani o racconti estrapolati da libri, inserite le citazioni (Autore, Titolo, Casa editrice, Luogo della pubblicazione, Anno di pubb.,  numero pagina/e) 
Esempi completi.
1)NARRAZIONI CON PAROLE GUIDA
Come nell’esempio narra brevi racconti utilizzando le parole elencate.
MARIO – CAMERETTA- TEMPORALE- COPERTE- PAURA-
Mario ha 6 anni, ormai è grande,  ha una cameretta tutta sua  e deve imparare a dormire da solo.
Questa sera però c’è un forte temporale e Mario trema dalla paura.

Cerca di resistere allo spavento: mette la testa sotto le coperte  e si tappa le orecchie finché il temporale finisce.

2) NARRAZIONI CON CAMBIO DI PERSONAGGIO
Leggi la storia poi raccontala mettendoti nei panni della rana
In un caldo e noioso pomeriggio estivo la giovane Maga Sandra,  decise di fare una passeggiata nel bosco.

Mentre camminava si fermò per ammirare una simpatica rana che si divertiva a saltare da una  foglia  all’altra dello stagno.
Decise di  prenderla in mano e tentare uno degli incantesimi più difficili: trasformare la rana in un bel principe azzurro.
Al terzo tentativo la sua bacchetta magica funzionò e la rana si trasformò in un bel giovane. 
Rielaborazione effettuata dal bambino 
In un caldo pomeriggio estivo mi divertivo a saltare da una foglia all’altra  dello stagno, quando 

vidi giungere una giovane maga.

Si fermò a guardarmi e poi mi prese in mano e comincio a far funzionare la sua bacchetta magica.

Al terzo tentativo mi trasformò in un bel principe azzurro.
